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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 PREMESSO che a. la Commissione Europea, con Decisione C(2007) 4265 dell’11 settembre 2007 ha approvato la proposta relativa al Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 (di seguito POR FESR), successivamente modificata con le Decisioni C(2012) 1843 del 27 marzo 2012, C (2012) 6248 del 21 settembre 2012 e C(2013) 4196 del 5 luglio 2013; b. la Giunta regionale con D.G.R. n. 879/2008 e s.m.i. ha approvato i criteri di selezione delle operazioni da includere nel POR FESR; c. la Giunta regionale con DGR n. 1715 del 20/11/ 2009 ha approvato il Manuale di Attuazione del POR FESR, modificato in seguito con D.D. AGC 09 n. 158 del 10/05/2013; d. la Regione Campania considera strategico il perseguimento degli obiettivi di trasformazione urbana per favorire il riammaglio territoriale nell’ottica del potenziamento del sistema policentrico delle città;  e. gli orientamenti strategici comunitari 2007-2013 dedicano particolare attenzione alle esigenze specifiche dei territori, incoraggiando un “approccio integrato” della politica di coesione volto non solo a favorire la crescita e l’occupazione, ma anche a perseguire obiettivi sociali e ambientali; f. la Regione Campania per far fronte alla pressante crisi economica attraverso le iniziative di accelerazione della spesa ha individuato tra le scelte strategiche il rafforzamento di uno sviluppo urbano equilibrato; g. la Regione Campania intende contrastare il generale calo degli investimenti pubblici, dovuto anche agli impegni assunti in termini di riequilibrio di bilancio dalle Amministrazioni locali della Campania in linea con la disciplina del patto di stabilità interno;    RILEVATO che  a. la Regione Campania, nell’ambito della strategia dell’Asse 1 - ha inteso promuovere lo sviluppo ecosostenibile dei territori attraverso la tutela e la valorizzazione delle risorse naturali, la risoluzione delle problematiche ambientali, la prevenzione dei danni la razionalizzazione dell’uso e la vivibilità delle strutture esistenti favorendo la messa in sicurezza e l’adeguamento del patrimonio pubblico; b. la Regione Campania nell’ambito della strategia dell’Asse 6 – ha inteso potenziare e qualificare il sistema delle infrastrutture sociali, per l’istruzione e di conciliazione al fine di contribuire a elevare l’accessibilità e l’integrazione dei servizi territoriali per i cittadini;  c. i criteri di selezione delle operazioni da finanziare nell’ambito del POR Campania FESR 2007-2013, approvati con DGR n. 879/2008 e s.m.i., stabiliscono, relativamente all’Asse 1 – Obiettivo Operativo 1.4 di dare priorità agli interventi che favoriscono il risparmio idrico e la depurazione delle acque reflue, relativamente all’Asse 1 – Obiettivo Operativo 1.7 di dare priorità agli interventi su edifici che presentano livelli di fruibilità elevati e relativamente 
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all’Asse 6 – Obiettivo Operativo 6.3 di dare priorità ad interventi di realizzazione di strutture per la diffusione della cultura, dello sport e per un diverso utilizzo del tempo libero; d. il POR FESR al Cap.5.3.1. “Selezione delle operazioni”, punto 4), prevede tra le modalità di individuazione del beneficiario e delle operazioni da finanziare le “Procedure concertative/negoziali”;  e. a fronte dell’attuale sfavorevole contesto economico di riferimento la Giunta regionale ha approvato la DGR n. 148 del 27/05/2013, nell’intento di fornire un impulso all’accelerazione della spesa del POR FESR, individuando come ambiti prioritari di intervento l’ambiente, il sostegno al tessuto produttivo, l’efficientamento energetico, i trasporti sostenibili, la ricerca, l’innovazione e lo sviluppo urbano; f. la DGR n. 378 del 24/09/2013, di attuazione della DGR n. 148/2013, ha ritenuto selezionabili, in prevalenza con procedura negoziale, progetti di immediata attuazione, con crono-programmi coerenti con i termini di ammissibilità della spesa e con gli orientamenti di chiusura di cui alla Decisione C (2013) 1573 del 20/03/2013;    g. la DGR n. 18 del 7/02/2014 ha previsto nell’ambito delle risorse afferenti alla programmazione unitaria, misure di salvaguardia delle operazioni in overbooking sul POR FESR 2007/2013 da allocare, previa verifica di compatibilità e anche a seguito di suddivisione in fasi, a valere sulle risorse del Piano Azione Coesione – ivi comprese quelle relative all’anticipazione della Regione Campania di cui al Decreto IGRUE n. 48/2013 di “Rideterminazione del finanziamento a carico del Fondo di rotazione, di cui alla legge n. 183/1987 per l'attuazione degli interventi previsti dal Piano di Azione Coesione, disposto con decreto n. 25/2013” – e/o del Fondo Sviluppo Coesione e/o della programmazione comunitaria 2014 - 2020;  CONSIDERATO che  a. la Regione Campania ed i Comuni di Afragola, Brusciano, Caivano, Cardito, Casalnuovo di Napoli, Castello di Cisterna e Crispano convengono sulla necessità di realizzare gli interventi nei settori idrico, fognario, della messa in sicurezza di edifici pubblici e riqualificazione di impianti sportivi di cui all’Allegato schema di protocollo; b. i beneficiari degli interventi sono i Comuni sottoscrittori del Protocollo d’Intesa;  PRESO ATTO  a. del verbale prot. n.382147/2014 con cui il Gruppo di Lavoro di cui al DPGR n. 139 e ss.mm.ii. ha inserito gli interventi di cui al citato Protocollo d’intesa tra le ulteriori misure da programmare nell’ambito delle Iniziative di accelerazione della spesa del POR FESR 2007/2013;  RITENUTO a. di dover approvare lo schema di Protocollo di Intesa da sottoscriversi tra la Regione Campania, il Comune di Afragola, il Comune di Brusciano, il Comune di Caivano, il Comune di Cardito, il Comune di Casalnuovo di Napoli, il Comune di Castello di Cisterna e il Comune di Crispano per la realizzazione di interventi nei settori idrico, fognario, della messa in 
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sicurezza di edifici pubblici e riqualificazione di impianti sportivi che allegato alla presente, ne costituisce parte integrante e sostanziale; b. di dover programmare gli interventi previsti nel Protocollo di Intesa di cui al punto a. precedente per un importo complessivo pari 6,5 Mln/€, in overbooking rispetto alle dotazioni finanziarie delle priorità “Rischi naturali”  e “Città solidali” del POR FESR; c. di dover demandare ai rispettivi Dirigenti ratione materiae l’istruttoria finalizzata all’emissione del decreto di ammissione a finanziamento per gli interventi previsti nel Protocollo di Intesa di cui al punto a. precedente, a valere sulle risorse dell’ Obiettivo Operativo 1.4, 1.7 e 6.3 del POR FESR;  ACQUISITO a. con nota prot. n. 2014.0800516  il parere del Responsabile della Programmazione Unitaria; b. con nota prot. n. 2014.0331191 del 14/05/2014, il parere dell’Avvocatura regionale sullo schema di Protocollo d’Intesa allegato;   VISTO a. il Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006 e s.m.i.; b. la Decisione della Commissione dell'11/09/2007, C (2007) 4265; c. la Decisione della Commissione del 27/03/2012, C (2012) 1843; d. la Decisione della Commissione del 21/09/2012, C (2012) 6248; e. la Decisione della Commissione del 20/03/2013, C (2013) 1573; f. la Decisione della Commissione del 05/07/2013, C (2013) 4196; g. il Piano di Azione Coesione di cui alla III ed ultima riprogrammazione - Misure anticicliche e salvaguardia di progetti avviati - dicembre 2012; h. la D.G.R. n. 148 del 27/05/2013; i. la D.G.R. n. 378 del 24/09/2013;  j. il D.P.G.R. n. 139 del 1/07/2013 3 ss.mm.ii.;  k. D.G.R. n. 18 del 07/02/2014;   DELIBERA  1. di approvare lo schema di Protocollo di Intesa da sottoscriversi tra la Regione Campania, il Comune di Afragola, il Comune di Brusciano, il Comune di Caivano, il Comune di Cardito, il Comune di Casalnuovo di Napoli, il Comune di Castello di Cisterna e il Comune di Crispano per la realizzazione di interventi nei settori idrico, fognario, della messa in sicurezza di edifici pubblici e riqualificazione di impianti sportivi che allegato alla presente, ne costituisce parte integrante e sostanziale ; 2. di programmare gli interventi previsti nel Protocollo di Intesa di cui al punto 1.) precedente per  6,5 Mln/€, in overbooking rispetto alle dotazioni finanziarie delle priorità “Rischi naturali”  e “Città solidali” del POR FESR; 
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3. di demandare ai rispettivi Dirigenti ratione materiae l’istruttoria finalizzata all’emissione del decreto di ammissione a finanziamento per gli interventi previsti nel Protocollo di Intesa di cui al punto 1.) precedente, a valere sulle risorse dell’ Obiettivo Operativo 1.4, 1.7 e 6.3 del POR FESR; 4. di trasmettere il presente atto, per quanto di competenza e per opportuna conoscenza: 
- al Presidente della Giunta Regionale;  
- al Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale, Responsabile P.U.;  
- ai Capi Dipartimento della Giunta Regionale;  
- all’Autorità di Gestione del POR Campania FESR 2007/2013; 
- ai Dirigenti ratione materiae degli ambiti di intervento Risorse idriche e compensazioni ambientali, Difesa suolo e Sviluppo urbano;  
- al BURC per la pubblicazione.  
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